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-MOTIVAZIONI - PRIMI CLASSIFICATI- 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Evento - Cerimonia di Premiazione 
 

- 24 OTTOBRE 2018, ore16.30 
 
 

 

Salone dei Marmi - Palazzo di Città 
             (Comune), Via Roma – Salerno 

 

 

 

 

 

 

 
 

 Tre Sezioni: 
A) Poesia in: a) Lingua; b) Vernacolo -  B) Narrativa. 

 

        C)   Arte Contemporanea con due Gruppi, appartenenti alle seguenti 2 Tipologie. 

             1^ GRUPPO / TIPOLOGIA: Pittura / Grafica; 2^ GRUPPO / TIPOLOGIA: Scultura / Ceramica.  
 

 Tre Tematiche: 
 

1) -Tra un colore ed un altro, tra un verso ed un altro, c’è sempre uno spazio bianco. (Come lo colmeresti?).   

 

2) - Ai giorni nostri si può parlare ancora di “Vera Arte” e/o di “Vera Poesia”?  Realtà, Realismo o Mistificazione?          

      (Si può fare riferimento - con un’interpretazione personale - anche, a qualche Autore Contemporaneo). 
 (Qual è la collocazione dell’Arte e della Poesia nella nostra società? E’ davvero tutto “troppo mistificato e molti 
sono coloro che rispondono all’ appello ma, spesso, invece tantissimi non sono affatto chiamati?”).  

 

3) - Espressione libera. 
 

MESSAGGIO dello STORICO e CRITICO d’ARTE Dott. GIORGIO GREGORIO GRASSO 
 

Sono particolarmente onorato di collaborare con l’accademia internazionale di arte, cultura e società “Alfonso 

Grassi”. Le iniziative culturali di questa Accademia contribuiranno alla maggiore comprensione artistica da 

parte della società civile spesso considerata inadeguata alla percezione estetica della contemporaneità.    

Sarei venuto volentieri e mi rammarico di non essere presente.  

Impegni legati alla presentazione di mostre già da tempo organizzate e legate alla prossima Biennale di 

Venezia mi impediscono di presenziare insieme alla validissima Raffaella Grassi a questa importante 

manifestazione artistica.  In attesa di potervi salutare al più presto personalmente, rimango a vostra 

disposizione e ringrazio l’accademia per la fiducia accordatami. 
 

Venezia 24 Ottobre 2018                             F.to -  Dott. Giorgio Gregorio Grasso - Storico e critico d’arte 
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____________________________________________ 

-MOTIVAZIONI - PRIMI CLASSIFICATI- 
 

SEZIONE POESIA in LINGUA e in VERNACOLO 
 
 

 

 
 

Sez. A) -  Poesia in Lingua  

 
 

 

-PRIMA TEMATICA - 1° Posto - Maria Rosaria D’Alfonso (“Pagine Bianche”) 
 

 

“Pagine Bianche” 
 

Versi profondi e disperati dove tutto è denunciato con schiettezza, dove sembra non esserci futuro per 

l’umanità e dove tutte le forze umane sembrano venir meno di fronte ad un’autodistruzione.  

Ma, forse, la poetessa - nella terzina in cui in cui ha scritto: “ Non so a chi rivolgermi / per guarire tutte le 

ferite / di un uomo abbandonato e vilipeso” -  vuole fare appello ad un Ente Superiore, lo stesso che determinò 

il Diluvio Universale ma che, alla fine, ebbe pietà dell’uomo, prepotente e supero ma, pur sempre, un suo 

debole Figlio che va protetto ed aiutato…anche se non si sa fino a quando… Del resto sulle PAGINE 

BIANCHE della Poetessa si possono ancora scrivere tante cose. 
 

______ 
 

 

-SECONDA TEMATICA - 1° Posto - Irene Memoli (“Ancora una volta…”) 
 

 

 

“Ancora una volta…” 
 

La Poesia è l’ancora di salvezza dell’uomo dove l’emozione è sovrana e la parola lenisce il dolore per diventare 

melodia e poter diffondersi nell’infinito Universo. La Poesia è, quindi, l’emblema della parola “AMORE” ed 

anche la poetessa, che rappresenta la poesia, è lei stessa “Poesia” e quindi “Amore”. 

 

_______ 
 

 

 

-TERZA TEMATICA - 1° Posto - Mario Festa (“Nutrimi”) 
 

 

“Nutrimi” 
 

Rapporto difficile tra l’uomo e la natura, tra il brutto ed il bello, la tristezza e la gioia che nell’aria di primavera. 

Ed è ad essa - alla primavera - che il solitario e depresso uomo (leopardiano) fa ricorso affinchè possa 

strappargli di dosso il suo “vestito oscuro” e possa nutrirlo con l’allegria della sua gioiosa compagnia.  

Infatti, solo la gioia di vivere, che è nella primavera, potrà dargli forza ed un senso alla sua triste esistenza.                                                                  
 

_______ 
 

 

 

 

 

 

 

-TERZA TEMATICA - 1° Posto - Maria Marsicano (“I laane ri mamma Iolanda”) 

 
“I laane ri mamma Iolanda” 
 

 

Descrizione di una scena campestre di altri tempi, di un caratteristico paesino cilentano: Pisciotta. 

La figura femminile domina nel suo regno: la cucina dove, con abiti idonei allo scopo, prepara delicati e 

gustosi impasti - come le lagane, le fettuccine -per “a ra mangià a famiglia”. 

L’elaborata sfoglia (con farina, formaggio di capra, uova, uva passa, sale, pepe e basilico..) sarà poi gustata 

avidamente dalla famigliola dimostrando, cos’, di averla ampiamente gradita tato che “s’alliccava a furchetta 

e u piattu ca scarpetta”. Bella scena di un tempo che fu! ...e che, forse, ancora vive in qualche remoto e 

semplice borgo contadino ma, certamente, rimane ancora vivo nei nostri ricordi. 
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SEZIONE - PITTURA 
 
 

 
 

 

 

 

-PRIMA TEMATICA - 1° Posto - Bruno Tarantino (“Riflesso dell’anima”- olio su tela) 

 

“Riflesso dell’anima” 

Anche questo lavoro (com’è nello stile dell’artista) è stato realizzato partendo dall’esterno della tela per 

arrivare poi alla centralità del soggetto. Al centro c’è, infatti, sempre uno spazio bianco da colmare e cioè 

l’essenza della tematica stessa che di volta in volta l’artista si propone di sviluppare.  

Nell’opera in oggetto, come ben si nota, troviamo un’immagine riflessa che non è, tuttavia, solo quella di una 

ragazza che si specchia, ma è quella di una donna che con la mano cerca di penetrare dentro l’immagine per 

poter poi trovare se stessa e, quindi: la propria anima! 
 

-SECONDA TEMATICA - 1° Posto - Aloise Rosanna  
                                   (“Fontana della rupe della Fortuna” – Omaggio a Salvatore Fiume) - acrilico su tela) 
 

“Fontana della rupe della Fortuna” 

Caratteristica fontana di Fiumefreddo Bruzio, un paesino cosentino, chiuso nella sua Storia Medievale, gelosa 

dei propri valori e delle bellezze naturali che la circondano.  

La rappresentazione in oggetto è una interpretazione personale della Fontana di Salvatore Fiume che è 

collocata al centro della Piazza del borgo e sembra dominare e controllare tutto ciò che la circonda. Dà quasi 

l’impressione di una sentinella che vigila sui cittadini cui sembra voler trasmettere l’irremovibilità delle cose 

e dei valori, accarezzati da quella dolce acqua che scende costantemente dalla fontanella – pura e trasparente 

come il sovrastante cielo. 

 

-TERZA TEMATICA - 1° Posto - Mauro Paparella (“Gli Albori” -Trittico/Base con doghe di legno)  

                                                                                                                     (acrilico su tela) 
 

“Gli Albori”  

Chimica, energia e magia. Lo spirito e la materia si fondono per dare inizio alla vita: al TUTTO! 

L’artista in quest’opera ha immaginato di essere catapultato all’inizio dei Tempi; un Tempo dove regnava solo 

materia, fuoco ed acqua. 

Trovarsi in quell’attimo specifico rappresenta la centralità dell’opera in cui, appunto, la chimica - guidata 

dalla potente mano del Creatore - diede vita ed il via al mondo. 

 
SEZIONE - SCULTURA 

 

-TERZA TEMATICA - 1° Posto - Adriana Ferri (“Animal Collection” - Scultura in ceramica) 

 

“Animal Collection” 

Una scultura in ceramica molto significativa e plasticamente armoniosa.  

Pochi ed essenziali colori la caratterizzano, sottolineandone la potenza nelle zampe e nelle zanne (di colore 

bianco) in contrasto con il colore quasi prugna del corpo che presenta un ventre grande ed una testa piccola.  

E’, infatti, la forza che si impone ma non con arroganza, bensì con eleganza, serenità, e determinazione. 

 
SEZIONE - FOTOGRAFIA 

 

-TERZA TEMATICA - 1° Posto - Giovanni Armenante (“Verso la vita” - Fotografia) 

 

“Verso la vita” 

Foglie autunnali in primo piano. Variazioni e tonalità variegate di giallo/arancio/marrone etc. 

Sono foglie cadute in un immenso bosco! Apparentemente, secche e morte esse, invece, rappresentano ed 

annunciano una prossima vita che, in primavera, risorgerà imperiosa poiché il ciclo della vita non ha mai 

fine…! 


